
Da anni in attesa dei lavori
di  riqualificazione,
scioperano  gli  studenti  del
liceo Quintiliano
Ferma al palo, nonostante i fondi stanziati ormai quattro anni
fa, la riqualificazione strutturale ed energetica del Liceo
Polivalente  Quintiliano  di  Siracusa.  I  lavori  dovrebbero
interessare il plesso centrale di via Tisia e si tratta di
interventi strutturali importanti, indispensabili. Non è un
caso  se  reti  protettive  sono  da  tempo  state  apposte  per
evitare,  all’interno  dell’edificio,  che  eventuali  distacchi
possano  compromettere  l’incolumità  di  studenti  e  personale
scolastico. Le risorse, attinte all’epoca attraverso i fondi
europei, furono assegnate dalla Regione Siciliana. Spetterebbe
al Libero Consorzio Comunale (l’ex Provincia) portare avanti
l’iter burocratico e consentire lo svolgimento dei necessari
lavori. Ad oggi, tuttavia,nulla di concreto è stato fatto e il
timore è che si possa arrivare a perdere le cospicue somme,
pari a circa tre milioni di euro, nel caso in cui l’attesa si
dovesse ancora protrarre. In realtà, la situazione sarebbe,
dal  punto  di  vista  burocratico,  abbastanza  complessa,  con
fondi che sarebbero stati, nel tempo, assegnati, revocati,
rimodulati.  In  questo  senso,  sarebbe  la  Regione  a  dover
compiere dei passaggi.
Gli studenti hanno deciso di far sentire la propria voce,
supportati dalla dirigenza scolastica, dagli insegnanti, dal
personale Ata. Per questo domani, 14 febbraio, scenderanno in
piazza. Si daranno appuntamento davanti al campo scuola Pippo
Di Natale e, in corteo, raggiungeranno la sede del Libero
Consorzio  Comunale.  Il  corteo  si  snoderà  attraverso  corso
Gelone, via Catania, Corso Umberto, per fermarsi davanti al
palazzo dell’ex Provincia di via Malta. I rappresentanti degli
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studenti e la Consulta All’ente si chiede l’avvio dei lavori
di  ristrutturazione  del  plesso  centrale.  Gli  interventi
sarebbero dovuti iniziare nel 2020 e la loro realizzazione
viene da allora posticipata. I rappresentanti degli studenti
fanno  notare  che  questo  comporti  il  “rischio  di  perdere
definitivamente i fondi assegnati dalla Regione Sicilia, in
origine fondi europei. Nonostante gli ingenti fondi necessari
fossero già stati stanziati da tempo, infatti, i lavori non
sono mai stati avviati, lasciando la struttura in uno stato di
parziale degrado strutturale e priva di riscaldamento. Questa
situazione  compromette  la  nostra  salubrità  -protestano  gli
studenti- e la stessa immagine della scuola, rischiando di
lasciare in ombra il benessere relazionale e le innumerevoli
attività didattiche svolte all’interno del nostro Liceo, che
non esitiamo a definire la nostra seconda casa”. Gli alunni
del liceo Quintiliano chiederanno, anche attraverso la loro
mobilitazione,  risposte  concrete  agli  enti  competenti.  Lo
sciopero  di  domani  sarà  anche  il  modo  per  rendere  nota
all’opinione pubblica la situazione .
“L’iniziativa-spiegano  i  rappresentanti  d’istituto  e  della
Consulta- rappresenta un momento di partecipazione attiva e di
impegno civico da parte degli studenti, che coinvolge l’intera
comunità scolastica, personale scolastico e famiglie comprese,
con l’intento di contribuire e rivendicare il miglioramento
delle  condizioni  della  propria  comunità  scolastica  e
cittadina”.
Alla  fine  della  manifestazione  verrà  richiesto  dalla
delegazione  di  studenti  un  incontro  con  i  dirigenti  dei
settori del Libero Consorzio di Siracusa competenti (il V ed
il IV), che possa rappresentare occasione di approfondimento e
chiarezza.
Nel  2018,  infiltrazioni  piovane  da  una  parte  del  tetto,
problemi a una guaina e agli infissi furono riscontrate dai
tecnici dell’ex Provincia, intervenuti dopo il cedimento di
calcinacci. Il commissario straordinario dell’epoca assicurò
massima attenzione e celeri soluzioni.



Alessandro  Tripoli
riconfermato alla guida della
Femca Cisl
Alessandro Tripoli riconfermato alla guida della Femca Cisl
Ragusa  Siracusa.  Il  IV  Congresso  territoriale  dei  chimici
della Cisl lo ha rieletto al termine dei lavori svolti nella
sala conferenze del Gran Hotel Villa Politi alla presenza
della  segretaria  generale  nazionale  della  Femca,  Nora
Garofalo, e del segretario generale della Ust Ragusa Siracusa,
Giovanni Migliore.
Il Consiglio generale ha confermato anche i due componenti
della segreteria che per il prossimo quadriennio continueranno
ad essere Gianluca Agati e Antonio Di Rosa.
“Noi siamo consapevoli che questo territorio ha necessità di
mutare la propria pelle – ha detto Tripoli nel suo intervento
– Questo congresso arriva in un momento particolare per le
aziende  di  quest’area  industriale  che  stanno  traguardando
obiettivi  importanti  sul  campo  della  transizione  e  della
trasformazione. Per questo – ha sottolineato ancora- vogliamo
intraprendere un percorso con le aziende che ci veda partecipi
di  questo  cambiamento.  Bisogna  perseguire  una  transizione
giusta e, soprattutto, non mettere in discussione nessun posto
di lavoro.”
“Siamo  di  fronte  ad  un  momento  importante  per  la  storia
industriale di questo territorio – ha detto Migliore – Per
affrontarlo nel migliore dei modi ci vuole un serio confronto,
cosa che chiediamo con grande convinzione alla politica, alle
imprese, a tutte quelle aziende presenti e alla Regione in
particolar modo.
“Il  polo  di  Siracusa  rappresenta  il  fulcro  dell’industria
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siciliana.  Riteniamo  che  il  suo  rilancio  sia  vitale  per
l’economia dell’intera Regione. Come sindacato vigileremo sul
piano  di  riconversione  degli  impianti  di  cracking  della
Versalis a Priolo, come sulla nascita dell’agrihub a Ragusa,
perché l’impegno assunto da Eni sia mantenuto e vi sia un
impatto  positivo  sull’occupazione.  Tuttavia,  perché  le
transizioni industriale, ecologica ed energetica siano giuste,
è necessario che tutte le forze politiche e sociali si sentano
davvero coinvolte” Così la Segretaria Generale della Femca
Cisl, Nora Garofalo concludendo i lavori del IV Congresso
territoriale.
“Al Governo – ha proseguito – chiediamo di lavorare sul costo
dell’energia,  insostenibile  soprattutto  per  le  imprese
energivore  presenti  in  un  petrolchimico,  come  quello  di
Siracusa. I dati 2024 su questa voce di spesa delle aziende
italiane ci dicono che il nostro Paese paga l’87% in più
rispetto alla Francia, il 72% in più della Spagna e il 38%
della Germania. Forse è il momento di iniziare a ragionare su
un prezzo europeo”.
“Alla Regione Siciliana – ha aggiunto la Segretaria Generale –
chiediamo  di  uscire  dall’inerzia,  ricercando  soluzioni  che
possono  essere  messe  in  campo  a  livello  territoriale.  Lo
consentono le normative, le risorse del PNRR, la presenza
all’interno dell’area ZES. Il sito di Priolo deve diventare
attrattivo  per  l’impresa,  non  può  essere  un  posto  da  cui
fuggire perché il depuratore non funziona, perché mancano le
autorizzazioni, perché la politica è distratta”.

Chiede  sempre  denaro  alla
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madre e la minaccia di morte,
30enne finisce in carcere
Un 30enne è stato arrestato dai Carabinieri di Francofonte in
esecuzione di ordinanza di applicazione di misura cautelare
emessa dal Tribunale di Siracusa.
Le  indagini,  condotte  dai  Carabinieri  e  coordinate  dalla
Procura della Repubblica di Siracusa, sono scaturite dalla
denuncia  sporta  dalla  madre  del  giovane  che  è  riuscita  a
chiedere  aiuto  ai  Carabinieri,  esasperata  dalle  continue
richieste di denaro da parte del figlio.
L’uomo, con precedenti di polizia per reati contro la persona
e  il  patrimonio,  sistematicamente  e  da  oltre  dieci  anni,
minacciava i genitori, anche di morte, e avanzava continue
pretese di denaro; in diverse circostanze ha anche messo a
soqquadro il negozio gestito dalla madre asportando i prodotti
in vendita rendendo nel tempo necessari diversi interventi dei
Carabinieri e della Polizia Municipale.
L’uomo  è  stato  condotto  presso  la  Casa  Circondariale
“Cavadonna”  di  Siracusa.

Lutto  nella  pallanuoto,
l’Ortigia piange la scomparsa
di Romolo Parodi
Il Circolo Canottieri Ortigia 1928 piange la scomparsa di
Romolo Parodi, storico giocatore e allenatore del club.
“Con  immenso  dolore,  il  Circolo  Canottieri  Ortigia  1928
apprende la notizia della scomparsa di Romolo Parodi che,

https://www.siracusaoggi.it/chiede-sistematicamente-denaro-alla-madre-e-la-minaccia-di-morte-30enne-finisce-in-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/chiede-sistematicamente-denaro-alla-madre-e-la-minaccia-di-morte-30enne-finisce-in-carcere/
https://www.siracusaoggi.it/lutto-nella-pallanuoto-lortigia-piange-la-scomparsa-di-romolo-parodi/
https://www.siracusaoggi.it/lutto-nella-pallanuoto-lortigia-piange-la-scomparsa-di-romolo-parodi/
https://www.siracusaoggi.it/lutto-nella-pallanuoto-lortigia-piange-la-scomparsa-di-romolo-parodi/


prima da giocatore e poi, soprattutto, da allenatore, è stato
un  protagonista  assoluto  della  storia  del  nostro  club.  A
Bruno, Alessandra, Esther e alla famiglia Parodi va il nostro
abbraccio più caloroso. – si legge nella nota – Romolo ha
cambiato la mentalità e la dimensione dell’Ortigia, portandola
dalle serie minori fino alle semifinali scudetto in Serie A1,
formando giovani giocatori divenuti poi campioni, tra tutti
Paolo Caldarella e Sandro Campagna.
Ma Romolo è stato molto di più, ha incarnato il senso più
profondo dello sport, è stato un educatore instancabile, ha
insegnato valori umani non negoziabili, come l’amicizia e il
rispetto dell’avversario e dell’altro in generale.
Per la nostra famiglia biancoverde, dirigenti, giocatori, ex
giocatori, staff tecnico, tifosi e appassionati, Romolo Parodi
è un faro che non si spegnerà mai. Grazie di tutto, Romolo.
Fai buon viaggio”.

Pallamano,  prima  trasferta
del nuovo anno per l’Albatro:
sarà sfida contro il Camerano
Prima trasferta del nuovo anno per la Teamnetwork Albatro che,
dopo il mezzo passo falso casalingo contro Brixen, va sul
campo del Camerano per la quarta giornata di ritorno della
Serie A Gold.
Partita che Mateo Garralda ha preparato per l’intera settimana
ripartendo  da  quanto  fatto  sabato  scorso  contro  gli
altoatesini.
“Il campionato italiano si conferma difficile e complicato
quando si gioca in trasferta – dice il tecnico dei siracusani
– Andiamo a giocare contro una squadra reduce da una vittoria

https://www.siracusaoggi.it/pallamano-prima-trasferta-del-nuovo-anno-per-lalbatro-sara-sfida-contro-il-camerano/
https://www.siracusaoggi.it/pallamano-prima-trasferta-del-nuovo-anno-per-lalbatro-sara-sfida-contro-il-camerano/
https://www.siracusaoggi.it/pallamano-prima-trasferta-del-nuovo-anno-per-lalbatro-sara-sfida-contro-il-camerano/


importante sul campo di Pressano. Ricordiamo che all’andata
abbiamo vinto con soli due gol di scarto e questo deve farci
capire  che  giochiamo  contro  una  squadra  difficile  da
affrontare.
Loro  hanno  una  buona  organizzazione  difensiva  –  continua
Garralda – e dalla loro hanno anche la leggerezza di chi può
giocare con scioltezza e senza nulla da perdere. Giocare senza
pressione è un vantaggio non indifferente.
Noi abbiamo dei compiti ben precisi – conclude il tecnico blu
arancio – essere più costanti in difesa e perdere meno palloni
possibili in avanti. Da Camerano dobbiamo tornare con i due
punti,  una  vittoria  è  veramente  importante  per  il  nostro
campionato”.
A dirigere il match, con fischio di inizio alle 18, saranno
Giovanni Fato e Luigi Guarini.

Foto di Salvo Barbagallo.

Il  timore  dei  licenziamenti
che  agita  la  zona
industriale, sale la tensione
in Sasol
Mentre si discute di riconversione della zona industriale e
della  necessità  di  misure  europee  per  sostenere  il  peso
economico della transizione, il polo petrolchimico siracusano
si  avvita  attorno  ad  una  delle  peggiori  crisi  della  sua
storia.  Mentre  la  produzione  rallenta,  aumentano  le
preoccupazioni  dei  lavoratori.  La  notizia  dei  65  esuberi
annunciati da Sasol ha reso ancor più teso il clima. Nel
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pomeriggio, proprio davanti alla portineria di Sasol Augusta,
la Uiltec ha indetto oggi un’assemblea sindacale per discutere
le azioni da intraprendere.
“Abbiamo cercato di comprendere le reali intenzioni aziendali
per il futuro dello stabilimento, chiedendo se dopo la fermata
di due impianti vi fosse un piano di investimenti in nuove
produzioni.  La  risposta  è  stata  chiara:  nessun  nuovo
investimento, neanche per i progetti già in fase di sviluppo”,
spiega il segretario della Uiltec Sicilia, Andrea Bottaro.
“Abbiamo espresso forte preoccupazione per la sostenibilità
dello  stabilimento  con  soli  tre  impianti  in  marcia,  ma
l’azienda ha ribadito che il destino del sito di Augusta è
legato  esclusivamente  alle  congiunture  del  mercato.  Come
Uiltec, riteniamo inaccettabile che il futuro di circa 1.000
lavoratori, tra diretti e indotto, sia lasciato in balia delle
fluttuazioni economiche. Siamo disponibili al confronto, ma
solo davanti a un serio piano di investimenti e rilancio”.
Il timore, sul fronte degli esuberi, è quello di tagli lineari
senza  una  precisa  logica  produttiva  con  ricorso  a
licenziamenti. Una spia di allarme sul momento della zona
industriale di Siracusa. “La crisi di Sasol – dice Bottaro –
si  inserisce  in  un  contesto  più  ampio  di  difficoltà
dell’intera  area  industriale,  motivo  per  cui  da  tempo
chiediamo  un  approccio  sistemico  e  il  coinvolgimento  dei
governi  nazionale  e  regionale.  È  necessario  un  intervento
politico ed economico per salvaguardare l’occupazione e il
futuro dell’industria siracusana”.

Nei prossimi giorni metteremo in campo azioni di mobilitazione
per  sensibilizzare  l’opinione  pubblica  e  le  istituzioni,
inviando  un  messaggio  chiaro  all’azienda:  non  accetteremo
passivamente la chiusura dello stabilimento di Augusta.



Insieme  contro  il  bullismo,
la Polizia di Stato incontra
gli studenti
La Polizia di Stato, con il dirigente del Commissariato di
Avola Pietro D’Arrigo, nella mattina odierna ha incontrato gli
studenti  della  scuola  “Caia  Sacro  Cuore”  di  Avola  per
affrontare il delicato tema della prevenzione e del contrasto
agli episodi di bullismo tra i giovani studenti. L’iniziativa
rientra  nell’ambito  degli  incontri  di  legalità  che
quotidianamente l’Ufficio per la Comunicazione della Questura
di Siracusa e i Commissariati della provincia effettuano nelle
Scuole di ogni ordine e grado, finalizzati al contrasto degli
episodi di bullismo e all’utilizzo consapevole del web.
La presenza della Polizia di Stato tra i ragazzi delle scuole
sarà inoltre fortificata da incontri che i poliziotti avolesi
faranno con i genitori, perché la famiglia è il primo baluardo
di legalità in grado di trasmettere solide basi di rispetto
delle regole e delle leggi alle giovani generazioni. In questo
contesto, nel pomeriggio di oggi il dottor D’Arrigo incontrerà
i genitori degli studenti dell’Istituto De Amicis di Avola.

L’asta  della  solidarietà  di
AISM  e  Pasticceria  Alfio
Neri: c’è tempo fino al 14
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febbraio
Nel giorno degli innamorati tre prelibatezze da consegnare a
vincitori dell’asta solidale in favore dell’AISM Siracusa. Si
terrà  venerdì  14  febbraio,  alle  11,  nei  locali  della
Pasticceria Alfio Neri in via Pausania a Siracusa, la consegna
dei tre panettoni artigianali messi all’asta per raccogliere
fondi da destinare alle attività della sezione di Siracusa
dell’Associazione italiana sclerosi multipla.
Cominciata a dicembre, grazie alla generosità della storica
pasticceria siracusana, l’asta solidale ha messo in palio gli
“Ultimi giapponesi”, tre prelibatezze preparate dal maestro
pasticcere Massimo Neri: i panettoni artigianali Tradizionale,
Pistacchio e Nero di Neri che sono stati aggiudicati a tre
persone che hanno scelto di aiutare la sezione di Siracusa
dell’AISM nella quotidiana lotta alla sclerosi multipla.
L’Aism è l’unica organizzazione in Italia che si occupa di
tutti gli aspetti legati alla sclerosi multipla: la sezione di
Siracusa garantisce servizi di informazione e orientamento,
supporto psicologico, consulenza legale, trasporto assistito.

Opere  abusive  senza
autorizzazione in un’area di
Portopalo,  scatta  il
sequestro
Tentano  di  realizzare  opere  abusive  senza  nessuna
autorizzazione in una vasta area di Portopalo di Capo Passero:
scatta il sequestro penale. Nello specifico, nella giornata
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del 31 gennaio, i Carabinieri, l’Ufficio Locale Marittimo e la
Polizia Locale, unitamente agli addetti ai lavori dell’Ufficio
Tecnico Comunale, hanno posto i sigilli su un’area di circa
10.000 mq. I miliari e il personale intervenuto hanno infatti
riscontrato difformità di natura edilizia, con abbattimento di
manufatti e realizzazione di opere su un’area affacciata sulla
costa portopalese.
La  direzione  delle  indagini  è  stata  affidata  all’autorità
giudiziaria  aretusea  che  ha  convalidato  il  sequestro  e
iscritto nel registro degli indagati i responsabili.

L’Infiorata di Noto alla Bit:
il tema della pace, il ticket
da  5  euro  e  le  cinque
giornate di via Nicolaci
L’Infiorata di Noto si conferma appuntamento di punta per
l’offerta  turistica  della  Capitale  del  Barocco.  Il  Comune
conferma  anche  per  il  2025  l’introduzione  di  un  ticket
destinato ai visitatori non residenti. Il prezzo ammonterà a 5
euro. La manifestazione, dedicata al tema della pace, durerà 5
giorni  e  notevole  sarebbe  l’interesse  da  parte  dei  tour
operator. A parlarne è il sindaco di Noto, Corrado Figura, in
questi giorni alla Bit di Milano, la borsa internazionale del
turismo, proprio per promuovere il territorio che rappresenta
all’interno dello stand della Sicilia. “Confermiamo la scelta
del  ticket-  racconta  figura-  per  diversi  motivi,  che  i
risultati ottenuti lo scorso anno ci hanno confermato come
giusti. Il primo obiettivo è innalzare sempre più la qualità
dell’offerta, nonché riconoscere l’importanza di un evento che
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riguarda  l’arte  effimera  nella  nostra  città.  Significa
cultura, valorizzazione delle nostre tradizioni e oggi più che
mai,  anche  attraverso  l’Infiorata,  Noto  si  conferma  meta
internazionale, riconosciuta in tutto il mondo come una tra le
più  importanti  della  Sicilia  e  d’Italia”.  La  scelta  di
prolungare la durata dell’Infiorata (da un giorno e mezzo a
cinque giorni) richiede uno sforzo economico maggiore. “Anche
per questo abbiamo deciso di portare a cinque euro il costo
del ticket- prosegue il sindaco di Noto- Portare a cinque
giorni  l’evento  comporta  anche  esigenze  logistiche,  come
l’irrigazione e la reintroduzione dei fiori dopo i primi due
giorni, intervento necessario per mantenere viva l’Infiorata.
Sono costi che non possono di certo restare a carico del
Comune e dunque dei cittadini. I visitatori non residenti
vengono a vedere qualcosa di straordinario, pagando il costo
di un biglietto che è comunque giusto e inferiore a tanti
altri  eventi.  In  questo  modo,  la  permanenza  nel  nostro
territorio arriva ad oltre quattro giorni, con il circolo
virtuoso che ne deriva in termini di economia per la nostra
comunità”. Il sindaco Figura entra, poi, nel merito delle
scelte  compiute.  “Che  ben  venga  il  partenariato  pubblico-
privato  ogni  volta  che  è  possibile.  Operando  in  maniera
attenta siamo andati nella direzione del risanamento di un
Comune  che  al  nostro  insediamento  abbiamo  trovato  con  91
milioni di debiti. L’abbiamo riportato in una condizione di
equilibrio,  operando  come  il  buon  padre  di  famiglia.  Nel
frattempo, abbiamo triplicato le presenze turistiche. Un ruolo
fondamentale è quello giocato dai servizi messi in piedi e
garantiti: dai bagni pubblici, ai parcheggi. Non è un caso se
grandi  imprenditori  continuano  ad  investire  sul  nostro
territorio, con strutture ricettive di lusso”. Tornando alla
Bit, Figura conferma l’impressione che “Noto sia una delle
destinazioni  più  richieste.  Si  preannuncia  una  stagione
straordinaria per la Sicilia e per noi- dice ancor il primo
cittadino  di  Noto-  Stiamo  lavorando  ad  un  ulteriore
miglioramento dell’offerta, anche grazie a interventi come i
lavori di rifacimento del Lido di Noto, il Porticciolo di



Calabernardo, la Ferrovia Storica Noto-Pachino, gli interventi
a Noto Antica”. Tra le previsioni che sembrano emergere in
questi primi mesi del 2025, sembra prendere piede quella di un
ulteriore  incremento  delle  presenze  turistiche,  veicolate
anche  dall’istituzione  del  collegamento  diretto  Catania-New
York. “Lo notiamo già dal numero di prenotazioni – conclude
Figura-  e  siamo  certi  che  i  numeri  del  2024  saranno
sensibilmente  superati  quest’anno”.


